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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  ■— Il dinamismo dei 
traffici internazionali e la conseguente neces­
sità di ottenere una sempre maggiore sem­
plificazione nello svolgimento delle operazio­
ni di controllo relative impongono ai gover­
ni di adeguare la s tru ttu ra  e la funzionalità 
dei servizi di frontiera alle nuove esigenze 
commerciali e turistiche.

Tra le iniziative ed i provvedimenti a ttua­
ti a tale fine1 ha preso largo sviluppo, nella 
pratica internazionale, la tendenza ad unifi­
care i servizi di frontiera di due Stati confi- ! 
nanti sul territorio  del Paese in cui sussisto­
no le condizioni più proficue, o addirittura 
esclusive, per l'utilizzazione degli impianti. 
Nell'intento, quindi, di conseguire, con l'au­
spicato snellimento delle form alità di con­
trollo, uno statuto generale valevole per tu t­
ti gli uffici a controlli nazionali abbinati or­
ganizzati alla frontiera italo-austriaca, si è 
ritenuto opportuno concludere u n ’apposita 
Convenzione-quadro che regolasse, con nor­
me uniform i ed aggiornate, l’organizzazione 
ed il funzionamento di tali uffici.

Nelle trattative con le competenti autori­
tà  austriache si è perseguito un  duplice in­
tento: dare una fisionomia nuova ed altamen­
te funzionale agli uffici in questione e fissare, 
per essi, norme statutarie adeguate alle a t­
tuali prescrizioni di controllo, che operasse­
ro uniform emente sia nei confronti degli uf­
fici esistenti che in quelli da realizzare. Gio­
va aggiungere, infine, che per l'elaborazione 
di tali norme si sono seguiti orientam enti e 
criteri già affermati nei più recenti Accordi 
dell genere, quali ad esempio, quello stipula­
to dal Governo italiano con la Svizzera e quel­
li stipulati dalla Repubblica federale di Ger­
m ania con tu tti i Paesi confinanti.

Il 29 marzo 1974 sono stati firmati a Roma 
l'Accordo per la regolamentazione del tran ­
sito ferroviario di frontiera e la Convenzione 
relativa agli uffici a controlli abbinati ed al 
controllo in corso di viaggio.

L'Accordo per la regolamentazione del 
transito  ferroviario di frontiera si compone 
di ventisette articoli ed ha lo scopo di faci­
litare il traffico di frontiera tra  i due Stati, 
fornendo la norm ativa internazionale neces­
saria ad assicurare un espletamento regolare 
ed efficiente dei servizi.

Tale Accordo prevede l'istituzione di sta­
zioni a gestione comune, ciò che produrrà,, 
favorevoli riflessi sull'espletam ento del ser­
vizio ferroviario, in tal modo potenziato ed 
accelerato. Tali stazioni a gestione comune 
sono precisamente quelle del Brennero, di 
Tarvisio Centrale e di San Candido, a parte 
i posti di servizio delle Ferrovie dello Stato 
che vengono istituiti nelle stazioni di Inns­
bruck e di Arnoldstein.

Per l'uso di fabbricati e impianti, secondo 
le finalità dell'Accordo, la parte utente cor­
risponderà un compenso da calcolare.

Particolari disposizioni riguardano la ri- 
partizione di tu tte  le spese che comportano 
i servizi comuni e poi l'utilizzazione in co­
mune dei cosiddetti tronchi di confine, cioè 
delle tra tte  tra  il confine e le stazioni comuni. 
L'Accordo contiene, infine, norme particola­
reggiate sulle responsabilità nascenti dalla 
prevista utilizzazione in comune di servizi ed 
impianti, norme sullo status degli agenti tec­
nici,- particolarm ente delicato, specie se ope­
ranti in territorio  straniero, nonché disposi­
zioni fiscali.

La Convenzione relativa agli uffici a con­
trolli abbinati ed al controllo in corso di 
viaggio che si articola in sei titoli, definisce, 
anzitutto, i term ini usati nell'Atto, precisan­
do i concetti di controllo, di Stato di soggior­
no, Stato limitrofo, zona, agenti e beni.

Il term ine zona sta ad indicare una parte 
del territorio  dello Stato di soggiorno all'in­
terno della quale gli agenti dello Stato limi­
trofo sono abilitati ad effettuare il controllo; 
intendendosi, peraltro, con tale locuzione 
l'applicazione di tu tte  le proprie norm e di 
legge, regolamentari ed am ministrative rego­
lanti il passaggio della frontiera delle per­
sone, nonché l'entrata, l'uscita e il transito 
delle merci e dei veicoli.

Per l'attuazione di tali controlli, che i ser­
vizi di ciascuno Stato eseguiranno nelle zone 
da determ inare sul territorio  politico dell'al­
tro Stato, è stata prevista la creazione di ap­
positi uffici a controlli abbinati, come pure 
l'istituzione dei controlli stessi sui veicoli 
viaggianti, nel campo del traffico ferroviario 
e stradale allo scopo di facilitare ed accele­
rare l'attraversam ento della frontiera.
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Talune norm e sul controllo innovano pro­
fondamente i princìpi che hanno finora re­
golato i rapporti doganali tra  le Parti.

Infatti, essendo stato convenuto che le nor­
me di ogni specie per i controlli eseguiti in 
uno dei due S tati sono applicabili nella zona 
dell’altro Stato nella stessa misura, secondo 
le stesse form alità e con le medesime conse­
guenze che nel proprio Paese, è stato rico­
nosciuto espressamente anche il diritto di 
fermo e di arresto in tale zona, nonché il tra ­
sferimento del prevenuto nello Stato limi­
trofo, per violazioni delle norme sul con­
trollo, avvenute nella zona medesima.

È stata con ciò afferm ata l’esclusiva appli­
cabilità della giurisdizione repressiva dello 
Stato limitrofo, in tali casi, come se le vio­
lazioni stesse fossero avvenute nel territorio  
di detto Stato.

Altre norme sul controllo riguardano inve­
ce l'applicazione della legislazione locale per 
la salvaguardia dell'ordine pubblico, e resta 
altresì impregiudicato l'imperio delle leggi 
dello . Stato di soggiorno per ogni altra 
esigenza estranea a quella dei controlli doga­
nali e del passaggio della frontiera.

Precisata la successione di tempo nella 
quale, in via ordinaria od eccezionale, do­
vranno svolgersi negli uffici abbinati i con­
trolli da parte degli organi dei due Paesi, 
la Convenzione prende in considerazione l’as­
sistenza che gli agenti dei due Stati si pre­
stano reciprocamente nell'esercizio delle loro 
funzioni nelle zone, sia per assicurare la cor­
rettezza dei detti controlli, sia per impedire 
che persone, merci od altri beni sfuggano alle 
operazioni prescritte per il regolare attraver­
samento della frontiera.

Oltre alle consuete norme relative al tra ­
sferimento all'estero degli agenti che deb­
bono p restare  servizio nelle zone, alle usuali 
agevolazioni fiscali, economiche, valutarie, 
eccetera, è previsto che gli agenti di uno Sta­
to operanti nella zona costituita nel territo ­
rio dell’altro Stato, godano della stessa pro­
tezione ed assistenza che lo Stato di soggior­
no accorda agli agenti propri.

È stato anche espressamente considerato 
l’uso delle uniform i di servizio e degli altri 
distintivi dì funzioni, ammettendosi inoltre 
che gli agenti sono autorizzati a portare, nel­

la zona dello Stato limitrofo, le arm i rego­
lam entari, il cui impiego è tuttavia ammesso 
soltanto per legittima difesa.

Un apposito titolo, il IV, è stato riservato 
agli orari ed alle attribuzioni dei vari uffici 
•a controlli nazionali abbinati, rinviandone 
alle Amministrazioni competenti la defini­
zione, anche per le installazioni da creare 
per lo svolgimento dei servizi negli im pianti 
fissi e sui veicoli in movimento.

Per i collegamenti telegrafici, telefonici e 
telescriventi e per ogni altro mezzo di tele­
comunicazione tra le zone ed i rispettivi ter­
ritori nazionali, sono state concordate note­
voli facilitazioni, che si estendono anche al 
trasporto in franchigia della corrispondenza 
d'ufficio, eseguito a cura degli agenti.

Apposite norme sono state concordate — 
prendendo in esame la vasta casistica esi­
stente ■— circa le dichiarazioni in dogana, 
tenuto conto: 1) dell’ubicazione dei servizi 
doganali italiani in te rrito rio1 austriaco e 
viceversa; 2) del nuovo ordinam ento che tali 
servizi dovranno assumere per effetto della 
costituzione delle zone di controllo degli uf­
fici a controllo nazionale abbinati; 3) del 
grande interesse reciproco per una disciplina 
dell’attività di detti uffici dei dichiaranti in 
dogana.

Le norme in proposito accolte nella Con­
venzione sono ispirate a criteri di larghezza 
e di uniform ità di trattam ento e pongono su 
un piano di parità  i residenti italiani e au­
striaci, ammettendoli ad operare col minim o 
delle form alità e con notevoli facilitazioni 
presso gli uffici abbinati istituiti o da isti­
tuire sui due territori.

Una Commissione m ista italo-austriaca 
sarà costituita, su base paritetica, dopo l’en­
tra ta  in vigore della Convenzione, con il com­
pito: 1) di predisporre gli accordi applica­
tivi della Convenzione-quadro; 2) di form u­
lare proposte per eventuali emendamenti; 
3) di risolvere le eventuali difficoltà che po­
trebbero sorgere dall'applicazione della Con­
venzione.

È stata riservata l’adozione di ogni m isura 
intesa a salvaguardare la sovranità e la sicu­
rezza di ciascuna delle Parti contraenti.

Le disposizioni finali riguardano lo scam­
bio delle ratifiche, l’entrata in vigore ed i 
term ini di denuncia della Convenzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare i seguenti Atti internazionali 
tra  la Repubblica Italiana e la Repubblica 
d'Austria, firm ati a Roma il 29 marzo 1974:

a) Accordo per la regolamentazione del 
transito  ferroviario di frontiera;

b) Convenzione relativa agli ùffici a con­
trolli nazionali abbinati ed al controllo in 
corso di viaggio.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti 
internazionali di cui all’articolo precedente 
a decorrere dalla loro en tra ta in vigore in 
conformità, rispettivamente, agli articoli 27 
e 28 degli Atti stessi.
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A C C O R D O
FRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA D’AUSTRIA 

PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL TRANSITO FERROVIARIO DI FRONTIERA

La Repubblica Italiana e la Repubblica d’Austria, allo scopo di regolamentare e di facilitare 
il traffico ferroviario di frontiera fra i due Stati, hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1 
Disposizioni generali

Gli Stati contraenti si impegnano a facilitare il transito per ferrovia alla frontiera. Essi prov­
vederanno a quanto necessario per assicurare un regolare ed efficiente andamento del servizio.

Articolo 2 
Stazioni comuni

1. Sono stazioni comuni:
1) Brennero/Brenner
2) Tarvisio Centrale
3) San Candido/Innichen

Le Ferrovie Italiane dello Stato (FS) e le Ferrovie Federali Austriache (OBB) stabiliranno di 
comune accordo quali traffici (viaggiatori, bagagli, merci, ecc.) si svolgeranno in dette stazioni comuni.

2. Nelle stazioni di Innsbruck Hauptbahnhof e di Arnoldstein sono istituiti uffici e posti 
di servizio delle FS aventi i seguenti compiti:

1) nella stazione di Innsbruck Hauptbahnhof:
— verifica tecnica, etichettamento e scritturazione veicoli ed attrezzi di carico e transito 

contabile merci;
2) nella stazione di Arnoldstein:

— transito contabile merci.

3. Per facilitare il traffico ferroviario le competenti Autorità centrali degli Stati contraenti hanno 
la facoltà di stabilire, di comune accordo, che certe operazioni del servizio di allacciamento e di 
transito vengano eseguite in altre stazioni diverse da quelle indicate ai comma 1 e 2 del presente 
articolo. In tali casi si applicano le disposizioni del presente Accordo, in quanto applicabili.

Articolo 3 
Tronchi di linea di confine

1. Le ÓBB sono autorizzate, con l’osservanza delle condizioni di cui al successivo articolo 8, 
ad eseguire, con propri veicoli e propri mezzi di trazione, il servizio ferroviario pubblico nel terri­
torio italiano sulle tratte fra il confine e le stazioni comuni (tronchi di linea di confine) ed a fruire 
delle stazioni comuni.

2. Le FS e le ÒBB regoleranno il servizio ferroviario dei tronchi di linea di confine e l’uso 
delle stazioni comuni con convenzioni speciali in modo da assicurare un servizio idoneo e regolare.
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Articolo 4 

Uso dei fabbricati e degli impianti

1. Per l’uso comune dei fabbricati e degli impianti costituenti le stazioni comuni le ÓBB de­
vono corrispondere un compenso sulla base dell’interesse — da concordare fra le FS e le ÓBB ■— 
sul loro valore capitale. Questo compenso verrà determinato tenendo conto dello stesso rapporto 
indicato per le spese di esercizio di cui al seguente comma 2. Per i fabbricati e gli impianti di uso 
esclusivo delle OBB queste devono corrispondere l’intero ammontare degli interessi.

2. Le spese derivanti dall’esercizio della gestione comune saranno sostenute dalle FS e poste 
a carico delle ÓBB in un rapporto corrispondente all’uso delle stazioni comuni.

3. Nuove costruzioni e nuovi impianti oppure loro aggiunte per scopi comuni o per uso esclu­
sivo delle ÓBB devono essere effettuati previo accordo fra le FS e le ÓBB e, in linea di principio, 
a cura delle FS. L’ammontare della spesa relativa costituisce aumento del valore capitale. Modifi­
cazioni alle costruzioni ed agli impianti o loro sostituzioni devono essere effettuate pure previo ac­
cordo fra le FS e le ÓBB e, in linea di principio, a cura delle FS. Costituirà però aumento del 
valore capitale solo il maggior valore derivante dalle modificazioni o sostituzioni, da determinare 
d’accordo tra le FS e le ÓBB medesime. La spesa non costituente aumento di valore è considerata 
spesa di esercizio e sarà ripartita come al comma 2.

4. Con convenzioni tra le FS e le ÓBB potrà essere previsto un modo di remunerazione del 
valore capitale di impianto diverso da quello del regolamento periodico d’interessi.

5. Per l’uso di locali e di impianti ferroviari situati nel territorio austriaco le FS devono cor-, 
rispondere alle ÓBB un compenso il cui ammontare sarà stabilito sulla base dei costi propri.

Articolo 5

Manutenzione e sorveglianza dei fabbricati e degli impianti

1. Le FS provvedono a propria.cura alla manutenzione ed alla sorveglianza dei fabbricati e 
degli impianti delle stazioni comuni e dei tronchi di linea di confine.

2. L’ammontare complessivo delle spese di esercizio relative ai fabbricati ed agli impianti 
sarà ripartito fra le FS e le ÓBB a norma delle convenzioni da stipulare al riguardo fra le FS e le 
ÓBB medesime.

Articolo 6 

Servizio comune

1. Le FS provvedono ad assicurare la buona e regolare esecuzione del servizio comune e del 
servizio nell’interesse esclusivo delle ÓBB, eseguendo le prestazioni stabilite nella convenzione da 
stipulare fra le FS e le ÓBB medesime.

2. Le FS e le ÓBB hanno la facoltà di nominare un proprio rappresentante per le stazioni in­
dicate nell’articolo 2. I locali di servizio di tale rappresentante devono portare iscrizioni nelle due 
lingue degli Stati contraenti, con precedenza della lingua tedesca per le stazioni indicate nell’arti­
colo 2 comma 1 e della lingua italiana per quelle figuranti nell’articolo 2 comma 2.
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Articolo 7

Estensione dei servizi di trazione e di scorta di treni

Le FS e le OBB possono accordarsi sul fatto che il servizio di trazione e quello di scorta dei treni 
od uno solo di essi al di fuori della stazione comune venga effettuato, in una od in entrambe le di­
rezioni, dalle FS o dalle ÓBB con proprie motrici e/o con propri agenti ferroviari. Al riguardo si 
applicano le disposizioni del presente Accordo che si riferiscono al servizio di trazione e di scorta 
dei treni ed in particolare quelle degli articoli 13 comma 3, 4, 9 e 10; 15 comma 1, 16,17; 18 com­
ma 2, 3 e 4; 19 comma 3 e 22.

Articolo 8 

Modalità di esercizio

1. L’ammissione delle motrici da parte delle Autorità ed il relativo esame del personale ad­
detto, validi per il territorio di uno Stato contraente sono validi anche per il territorio dell’altro 
Stato contraente.

2. Le norme da osservarsi per la circolazione dei treni sui tronchi di linea di confine sono 
quelle di esercizio in vigore presso le ÓBB ad eccezione delle norme riguardanti la sicurezza del 
binario e la sede ferroviaria. Può però venire concordato fra le FS e le OBB che le norme da os­
servarsi per tutto il servizio o per certi rami di esso siano quelle delle FS.

3. Nelle stazioni comuni sono da osservarsi le norme di esercizio delle FS. Può però essere 
concordato fra le FS e le ÓBB che per certi rami del servizio siano da osservarsi le norme valevoli 
per le ÓBB.

4. Gli addetti ai servizi delle FS in quanto eseguono prestazioni per le ÓBB in qualità di diri­
genti addetti al servizio movimento, agenti addetti alla gestione biglietti, bagagli, merci, al telegrafo, 
al telefono, nonché gli agenti delle FS cui è affidata la sorveglianza dei tronchi di linea di confine, 
devono dar prova di una conoscenza sufficiente dei regolamenti validi per l’esecuzione del rispettivo 
servizio delle ÓBB. Gli esami rispettivi saranno fatti a cura di funzionari competenti delle ÓBB, in 
presenza di un funzionario competente delle FS.

Articolo 9 

Lingua di servizio

1. Nelle stazioni comuni le iscrizioni che riguardano il servizio comune delle ferrovie devono 
essere redatte nella lingua di entrambi gli Stati contraenti, con precedenza della lingua italiana.
I locali di servizio degli uffici italiani indicati nel comma 2 dell’articolo 2 devono del pari avere 
iscrizioni bilingui, con precedenza della lingua tedesca. Le disposizioni dell’articolo 6, riguardanti 
i locali di servizio dei rappresentanti di entrambe le ferrovie, rimangono inalterate.

2. Ai soli fini dell’esecuzione del servizio ferroviario delle ÓBB nelle stazioni comuni e sui 
tronchi di linea di confine, viene usata soltanto la lingua tedesca.

3. Gli addetti ai servizi per le FS menzionati nell’articolo 8 comma 4 devono avere sufficiente 
conoscenza della lingua tedesca ai fini dell’espletamento del servizio. Gli addetti delle ÓBB, qualora
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incaricati di espletare particolari servizi delle FS, analoghi a quelli menzionati nell’articolo 8 comma 4, 
devono da parte loro avere sufficiente conoscenza della lingua italiana.

4. I telegrammi di servizio ferroviario, diretti o provenienti dalle stazioni o da altri uffici au­
striaci, devono essere tradotti rispettivamente in lingua tedesca od italiana a cura delle stazioni comuni.

5. La corrispondenza di servizio ferroviario tra le stazioni comuni e gli uffici delle ÓBB, ad 
eccezione di quella con il rappresentante di dette OBB, deve essere scambiata in lingua tedesca.

Articolo 10 

Impianti di telecomunicazioni ferroviarie

1. Le FS e le OBB sono autorizzate a realizzare diretti collegamenti dei rispettivi impianti 
di telecomunicazioni ferroviarie.

2. Gli agenti delle FS e delle OBB sono autorizzati ad usare gratuitamente, per motivi di ser­
vizio, gli impianti di telecomunicazioni dell’altra ferrovia.

Articolo 11

Regolarità e sicurezza del servizio e del traffico ferroviario '

1. Nell’esecuzione del servizio sui treni in corsa nei tronchi di linea di confine i funzionari
e gli agenti delle OBB applicano le disposizioni del proprio Stato che regolano detto servizio.

2. Eventuali infrazioni alla regolarità ed alla sicurezza del servizio e del traffico ferroviario, 
constatate in corsa treno dai detti funzionari ed agenti nei tronchi di linea di confine, devono essere 
portate a conoscenza del competente ufficio locale italiano nella rispettiva stazione comune, per es­
sere regolate ai sensi delle disposizioni vigenti nella Repubblica Italiana.

Articolo 12 

Regime giuridico dei trasporti - Tariffe

Le competenti Autorità centrali degli Stati contraenti stabiliranno di comune accordo nell’am­
bito delle Convenzioni internazionali in quali casi il traffico di persone, di bagagli, di colli espressi 
e di merci che attraversa la frontiera tra le stazioni comuni e l’Austria, può essere svolto in regime 
interno austriaco.

Parimenti dette Autorità converranno il punto di saldatura delle tariffe.

Articolo 13 

Responsabilità

1. . Qualora un viaggiatore, a seguito di un incidente occorso durante ed a causa del servizio 
esercitato dalle OBB su un tronco di linea di confine o in. una stazione comune, rimanga ucciso o 
ferito, ovvero le cose che un viaggiatore porta seco o al suo seguito vengano danneggiate o distrutte, 
la responsabilità ricade sulle OBB, secondo il diritto italiano; al riguardo le ÓBB sono considerate 
responsabili anche per azioni od omissioni delle FS o dei loro agenti, come se fossero azioni od omis­
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sioni proprie o dei propri agenti. Oltre a quella delle OBB si ha responsabilità solidale da parte 
delle FS nei confronti del viaggiatore, salvo diritto di rivalsa verso le OBB.

2. Per i danni derivanti da perdite, avarie e superamento del termine di resa che i bagagli 
registrati, i colli espressi e le merci subissero su un tronco di linea di confine o in una stazione 
comune durante il trasporto a mezzo delle OBB, la responsabilità ricade sulle OBB in base al con­
tratto di trasporto secondo il diritto austriaco; al riguardo le OBB sono considerate responsabili 
anche per le azioni od omissioni delle FS o dei suoi agenti come se fossero azioni od omissioni proprie
o dei propri agenti.

3. Qualora un agente:

1) delle OBB addetto ai servizi di confine cui si riferisce il presente Accordo, a seguito di 
un incidente occorso nell’ambito dell’esercizio ferroviario su un tronco di linea di confine o in una 
stazione comune, rimanga ucciso o ferito in servizio od a causa del servizio, ovvero le cose che un 
agente delle OBB porta seco o al suo seguito vengano danneggiate o distrutte, l’obbligo di soddi­
sfare ai diritti derivanti dall’incidente va adempiuto come se l’incidente si fosse verificato sulle linee 
delle OBB in territorio austriaco;

2) delle FS riporti un danno allo stesso modo di cui al comma 1 nelle stazioni di Innsbruck- 
Hauptbahnhof o di Arnoldstein ovvero sulle linee tra il confine e le dette stazioni, il citato obbligo 
va adempiuto come se l’incidente si fosse verificato sulle linee delle FS in territorio italiano;

3) delle FS riporti un danno allo stesso modo di cui al comma 1 su un tronco di linea di 
confine oppure in una stazione comune, il citato obbligo va adempiuto come se l’incidente si fosse 
verificato nell’ambito dell’esercizio ferroviario delle FS.

4. Nei casi di danni ai veicoli ed agli attrezzi di carico si applicano i regolamenti ferroviari 
intemazionali o accordi speciali fra le FS e le OBB.

5. Per quanto riguarda i danni causati al traffico ferroviario postale su un tronco di linea di 
confine o in una stazione comune, sono fatte salve le norme internazionali sulla responsabilità del 
servizio postale, non esclusi accordi internazionali che dispongano diversamente.

6. Nel caso di incidenti imputabili all’esercizio ferroviario delle OBB su un tronco di linea 
di confine o in una stazione comune alla persona di terzi, che non siano né viaggiatori né persone 
addette all’esercizio delle ferrovie o al controllo di frontiera, e di danni alle cose non oggetto di 
contratto di trasporto, la responsabilità ricade sull’Amministrazione ferroviaria per colpa della quale
o dei cui agenti si è verificato l’evento dannoso secondo il diritto italiano, salvo che sia diversamente 
disposto da altri accordi. Qualora risultasse responsabile soltanto una delle due Amministrazioni fer­
roviarie, l’altra sarà solidalmente responsabile del danno verso i terzi salvo diritto di rivalsa.

7. Nel caso di responsabilità sia delle OBB che delle FS, il danneggiato potrà convenire in giu­
dizio l’una o l’altra Amministrazione ferroviaria a sua scelta. Il diritto di scelta cessa con la pro­
posizione dell’azione giudiziale.

8. L’azione può essere intentata esclusivamente davanti alle Autorità giudiziarie dello Stato 
contraente a cui appartiene l’Amministrazione ferroviaria convenuta in giudizio.

9. Restano ferme le disposizioni delle convenzioni internazionali concernenti i danni verifi­
catisi nei trasporti internazionali.

10. In quali casi ed entro quali limiti sono ammessi la rivalsa, nonché il reciproco risarcimento 
di danni e rimborso di spese tra le FS e le OBB, dovrà formare oggetto di accordi tra le FS e le OBB.
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Articolo 14 
Disposizioni fiscali

1. Per quanto riguarda le tasse vigenti nel territorio italiano, le OBB sono parificate alle FS.

2. Sono fatti salvi gli accordi vigenti tra la Repubblica Italiana e la Repubblica d’Austria sti­
pulati per evitare le doppie imposizioni in materia tributaria.

3. I trasporti eseguiti dalle ÒBB sui tronchi di linea fra il confine e la stazione comune sono 
esenti dal pagamento delle tasse vigenti nel territorio italiano.

4. Le convenzioni particolari ed i contratti da stipularsi tra le FS e le OBB ai sensi del pre­
sente Accordo sono esenti da tasse sul territorio degli Stati contraenti.

Articolo 15
Documenti personali per il transito della frontiera

1. I funzionari ed agenti ferroviari che, ai sensi del presente Accordo, debbono recarsi e trat­
tenersi nel territorio dell’altro Stato per l’effettuazione del servizio e i funzionari ferroviari incaricati 
della sorveglianza sul servizio stesso sono esenti dall’obbligo del passaporto e del visto. Essi pos­
sono, pertanto, dimostrare la loro identità e la loro funzione anche mediante esibizione di un docu­
mento dell’Amministrazione ferroviaria munito di fotografia e di un certificato rilasciato dall’ufììcio 
dal quale dipendono per il servizio. In  quanto vi abitino, possono trattenersi senza speciale autoriz­
zazione sul territorio dell’altro Stato.

2. Il comma precedente si applica anche nei riguardi delle persone componenti il nucleo fa­
miliare dei funzionari ed agenti indicati nel medesimo comma e che coabitano con gli stessi.

Articolo 16 
Uniforme di servizio

Gli agenti delle FS e delle OBB possono indossare la loro uniforme di servizio nel territorio 
dell’altro Stato contraente sul luogo in cui svolgono il loro servizio, come pure nel. viaggio di an­
data e di ritorno.

Articolo 17 

Tutela personale degli agenti ferroviari

I funzionari ed agenti ferroviari degli Stati contraenti, nell’esercizio delle loro funzioni nel ter­
ritorio dell’altro Stato contraente, ricevono la protezione e l’assistenza di cui beneficiano i funzionari 
e gli agenti corrispondenti di detto altro Stato contraente.

Articolo 18
Ammissione degli agenti- ferroviari - Infrazioni disciplinari e reati

1. I nominativi degli agenti ferroviari che esplicano stabilmente il proprio servizio nel terri­
torio dell’altro Stato contraente devono essere comunicati al corrispondente ufficio di detto altro
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Stato contraente, con l’indicazione del grado, della data di nascita e del luogo di nascita. La comu­
nicazione deve farsi per iscritto e, di regola, prima deH’arrivo dell’impiegato; in casi eccezionali 
può farsi contemporaneamente all’arrivo dell’impiegato stesso. Ugualmente deve provvedersi per 
le persone componenti i nuclei familiari dei funzionari ed agenti ferroviari indicate all’articolo 15, 
comma 2; la comunicazione deve essere fatta, in ogni caso, prima dell’arrivo delle persone stesse 
e con le indicazioni del loro ultimo recapito.

2. Per le eventuali infrazioni disciplinari commesse dai funzionari ed agenti ferroviari nel 
territorio dell’altro Stato contraente devono essere applicate le norme generali dello Stato cui l’im­
piegato appartiene.

3. Ove detti funzionari ed agenti ferroviari commettano azioni considerate quali reati sul terri­
torio dell’altro Stato contraente, la competente Autorità di detto Stato contraente ne darà subito 
notizia all’ufficio cui l’impiegato appartiene.

4. Ogni Stato contraente escluderà o richiamerà i suoi impiegati ferroviari dal servizio nel ter­
ritorio dell’altro Stato a richiesta di detto altro Stato contraente; in questo caso cessano le facilita­
zioni di cui all’articolo 15.

Articolo 19

Disposizioni relative agli agenti ferroviari di ciascuno Stato contraente 
che prestano servizio nel territorio dell’altro Stato contraente

1. Gli agenti ferroviari, che per l’applicazione del presente Accordo sono comandati a prestare 
servizio continuativo nel territorio dell’altro Stato contraente e vi costituiscono la loro residenza, 
beneficiano, ai sensi delle norme di questo ultimo Stato — all’atto del loro insediamento o della co­
stituzione del loro focolare o in occasione del loro rientro nello Stato di provenienza — della fran­
chigia da qualsiasi diritto di entrata o di uscita per le loro masserizie, per gli effetti personali com­
presi i veicoli, e per le abituali provviste domestiche. Tali agevolazioni si estendono anche alle per­
sone che nelle circostanze di cui sopra fanno parte del loro nucleo familiare. La franchigia è subor­
dinata alla condizione che questi beni siano in libera circolazione nello Stato di provenienza.

2. Detti agenti ferroviari, nonché i membri del loro nucleo familiare di cui al comma 1, sono 
esentati, in materia di diritto pubblico, da ogni prestazione personale o in natura in detto Stato con­
traente. Essi non sono soggetti ad alcuna imposta o tassa che non debba essere corrisposta anche 
dai cittadini di tale Stato contraente che risiedono nello stesso Comune.

In materia di nazionalità e di servizio militare sono considerati come aventi la loro residenza
nel territorio dello Stato di provenienza.

3. Al personale ferroviario di entrambi gli Stati contraenti che non abbia stabilito la propria 
dimora abituale nell’altro Stato è concessa la franchigia dai diritti di entrata e di uscita per i nor­
mali oggetti di uso personale giornaliero, gli attrezzi di servizio ed i piccoli quantitativi di viveri
che esso porta con sé andando nella località di servizio o ritornandone.

4. I veicoli, sia di servizio che di proprietà degli agenti ferroviari di cui al precedente comma, 
che servono a questi ultimi per recarsi in servizio nell’altro Stato contraente per poi far ritorno in 
quello di provenienza, sono ammessi alla temporanea importazione nell’altro Stato prescindendo 
dalla prestazione della garanzia. Restano salve le eventuali maggiori facilitazioni vigenti in ciascuno 
degli Stati contraenti.

5. Gli agenti ferroviari che prestano servizio nel territorio dell’altro Stato contraente, ma che 
non hanno ivi residenza, sono esentati in materia di diritto pubblico da ogni prestazione personale
o in natura.
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6. Per quanto concerne la retribuzione degli agenti ferroviari di cui ai precedenti comma, 
valgono gli accordi vigenti fra gli Stati contraenti in materia di doppia imposizione. Tali retribu­
zioni non sono sottoposte ad alcuna restrizione in materia valutaria. Detti agenti possono, in parti­
colare, trasferire nel loro Stato di provenienza i loro risparmi derivanti dalle suddette retribuzioni 
osservando le procedure in vigore nello Stato in cui prestano servizio.

Articolo 20 

Regolamentazione degli uffici ferroviari

Il funzionamento degli uffici ferroviari situati nel territorio dell’altro Stato contraente è regolato 
esclusivamente dall’Autorità preposta a detti uffici.

Articolo 21

Disposizioni fiscali per Vattrezzatura di servizio ed oggetti d’uso negli uffici ferroviari

1. Gli Stati contraenti accorderanno agli uffici ferroviari dell’altro Stato contraente trovantisi 
sul loro territorio la franchigia dal pagamento di qualsiasi diritto di confine per gli oggetti e materiali 
necessari all’arredamento ed al funzionamento di detti uffici, come mobili, attrezzi, utensili, regi­
stri e formulari.

2. Alle merci esentate dal pagamento dei diritti di confine ai sensi del comma 1 del presente 
articolo, nonché del precedente articolo 19 non sono applicabili divieti e limitazioni relativi alla loro 
importazione ed esportazione, ad eccezione di quelli di carattere sanitario, veterinario e di pubblica 
sicurezza.

Articolo 22 

Trasferimento dì somme riscosse

Le somme riscosse dal personale delle ÒBB nell’esercizio delle loro funzioni, sui treni che pas­
sano il confine, potranno essere liberamente portate in territorio italiano o trasferite in territorio 
austriaco dal personale medesimo.

Articolo 23 

Pagamenti

1. I pagamenti derivanti dal presente Accordo saranno effettuati secondo le disposizioni in 
vigore tra gli Stati contraenti al momento della loro esecuzione.

2. Salvo le disposizioni dell’articolo 22, gli Stati contraenti adotteranno le misure necessarie 
per rendere possibile il trasferimento di somme tra l’Amministrazione ferroviaria di ciascuno Stato 
contraente ed i propri uffici ubicati nel territorio dell’altro, anche ai fini del pagamento degli sti­
pendi e delle paghe degli agenti ferroviari.
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Articolo 24 
Invii di servizio

1. Lo scambio delle corrispondenze ufficiali, dei pacchi di servizio, dei fondi e valori di ser­
vizio fra gli uffici di cui all’articolo 2 ed i rappresentanti di cui all’articolo 6 comma 2, nonché fra 
tutti i predetti uffici ed i loro Organi superiori e rispettive Amministrazioni può essere effettuato al 
di fuori del servizio postale ed in esenzione dalle relative tasse.

2. Detti invii debbono recare un contrassegno dell’Amministrazione mittente ed essere indi­
rizzati impersonalmente alle Amministrazioni od agli uffici cui sono diretti.

3. Qualora sorga il sospetto che degli invii spediti in esenzione di tassa, con contrassegno uf­
ficiale, siano in tutto od in parte di interesse privato, le Amministrazioni postali degli Stati contraenti 
hanno la facoltà di disporne la verifica, sia in partenza che in arrivo, seguendo la procedura prevista 
per tali casi dalla propria legislazione interna.

Articolo 25 
Servizio postale

1. Lo scambio degli effetti postali avviene in genere nelle stazioni comuni. Dopo lo scambio, 
da eseguirsi con la osservanza di tutte le norme internazionali in vigore ed in particolare di quelle 
contenute nella Convenzione Postale Universale ed annesso regolamento di esecuzione, la,responsa­
bilità passa dall’una all’altra Amministrazione postale degli Stati contraenti.

2. Se l’Amministrazione postale di uno degli Stati contraenti esegue da sola il servizio di 
scambio degli effetti postali in una stazione comune, l’Amministrazione dell’altro Stato contraente 
parteciperà alle spese relative in misura proporzionale alle prestazioni ricevute.

3. Le disposizioni degli articoli 10, 13 comma 3, dal 14 al 19 e 21 del presente Accordo sono 
estensibili, in quanto applicabili, anche al servizio ed al personale postale.

Articolo 26 
Arbitrato

1. Le divergenze sull’interpretazione o sulla applicazione del presente Accordo devono essere 
risolte, se possibile, dalle Amministrazioni competenti degli Stati contraenti.

2. Ove non sia possibile comporre una divergenza nè in tal modo, nè per via diplomatica, cia­
scuno Stato contraente potrà promuovere una decisione vincolante, secondo le disposizioni del ca­
pitolo III della Convenzione europea, conclusa a Strasburgo il 29 aprile 1957, sulla composizione 
pacifica delle controversie.

3. Ogni Stato contraente sosterrà le spese per il proprio arbitro e la propria rappresentanza 
nel procedimento. Ognuno degli Stati contraènti sosterrà la metà delle rimanenti spese.

Articolo 27 
Durata dell'Accordo

1. Il presente Accordo dovrà essere ratificato. Gli strumenti di ratifica saranno scambiati 
a Vienna.
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2. L ’Accordo entrerà in vigore il primo giorno del terzo mese seguente allo scambio dei do­
cumenti di ratifica.

3. L ’Accordo è stipulato a tempo indeterminato. Esso potrà in qualsiasi momento essere de­
nunciato, per iscritto e per via diplomatica, e cesserà di avere effetto sei mesi dopo la denuncia.

4. In  caso di denuncia, gli Stati contraenti inizieranno subito trattative per una nuova rego­
lamentazione della materia oggetto del presente Accordo.

I n  f e d e  d i  c h e ,  i Plenipotenziari hanno firmato il presente Accordo.

F a t t o  a Roma il 29 marzo 1974 in due esemplari originali, in lingua italiana e tedesca, facenti 
ugualmente fede.

Per la Repubblica Italiana 

M a r i o  P e d in i

Per la Repubblica d’Austria 

M a x  L o e w e n t h a l  C h lu m e c k y
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C O N V E N Z I O N E  
FRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA D’AUSTRIA 

RELATIVA AGLI UFFICI A CONTROLLI NAZIONALI ABBINATI ED AL CONTROLLO 
IN CORSO DI VIAGGIO

La Repubblica Italiana e la Repubblica d’Austria, animate dal desiderio di regolamentare e 
facilitare il passaggio di frontiera tra i due Stati, hanno convenuto di stipulare quanto segue:

T i t o l o  I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1.

Ai sensi della presente Convenzione, l’espressione

1) « Controllo » indica l’applicazione di tutte le norme di legge regolamentari ed amministrative 
dei due Stati contraenti che regolano il passaggio della frontiera da parte delle persone, nonché l’en­
trata, l’uscita ed il transito di beni;

2) « Stato di soggiorno » indica lo Stato contraente nel cui territorio si effettua il controllo del­
l’altro Stato contraente;

3) « Stato limitrofo » indica l’altro Stato contraente ;

4) « Zona » indica la parte del territorio dello Stato di soggiorno nella quale gli agenti dello 
Stato limitrofo sono abilitati ad effettuare il controllo;

5) « Agenti » indica le persone che esercitano le loro funzioni ai fini della presente Convenzione, 
in quanto organi delle Autorità competenti per il controllo;

6) « Beni » indica le merci, i veicoli, gli strumenti di trasporto, gli oggetti e altre cose.

Articolo 2

1. Gli Stati contraenti adotteranno, nel quadro della presente Convenzione, le misure neces­
sarie per facilitare ed accelerare il passaggio della frontiera tra gli Stati contraenti in materia di 
traffico ferroviario e stradale, nonché il trasporto di prodotti mediante condotte.

2. Essi, a tal fine, possono:
1) istituire uffici a controlli nazionali abbinati;
2) istituire su determinati percorsi un controllo sui veicoli in corso di viaggio.

3. Gli agenti dello Stato limitrofo sono autorizzati ad esercitare le loro funzioni nello Stato 
di soggiorno a norma della presente Convenzione.

4. Mediante appositi accordi tra le competenti Autorità degli Stati contraenti:
1) vengono istituiti, modificati o soppressi gli uffici a controlli nazionali abbinati;
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2) vengono fìssati i percorsi sui quali gli agenti dello Stato limitrofo:
a) possono effettuare nello Stato di soggiorno il controllo sui veicoli in corso di viaggio;
b) possono trasferire dallo Stato di soggiorno nel proprio Stato od accompagnare presso 

un altro ufficio di controllo nel proprio Stato, le persone fermate o respinte, nonché i beni sequestrati
o mezzi di prova.

3) vengono fissate le zone.

Articolo 3

1. La zona può comprendere:
1) per ciò che concerne il traffico ferroviario:

a) parti di stazioni e di altri impianti ferroviari, nonché i tratti di linea fra la frontiera
e l’ufficio di controllo;

b) ove si tratti del controllo su un treno in corso di viaggio: il treno, il percorso fissato 
ai sensi dell’articolo 2 comma 4 numero 2) lettera a), nonché parti delle stazioni ove inizia tale per­
corso oppure ove esso termina, come pure le parti di stazioni attraversate dal treno;

2) per ciò che concerne il traffico stradale:
a) parti di edifici di servizio, settori di strada ed altri impianti, nonché la strada tra la 

frontiera e l’ufficio di controllo;
b) ove si tratti del controllo di un veicolo in corso di viaggio: il veicolo, il percorso fissato 

ai sensi dell’articolo 2 comma 4 numero 2) lettera a), nonché parti di edifici e di impianti ove tale 
percorso inizia ovvero termina;

3) per ciò che concerne le condotte che attraversano la frontiera:
gli impianti in cui sono posti gli strumenti di misurazione per l’accertamento, ai fini dei

controlli da parte dello Stato di soggiorno nonché dello Stato limitrofo, dei quantitativi di prodotti 
trasportati, ed i percorsi sui quali gli agenti dello Stato limitrofo sono autorizzati a varcare la frontiera 
per accedere agli impianti.

2. Accordi presi ai sensi dell’articolo 2 comma 4 possono stabilire per una parte di territorio, 
rispondente ai numeri 1) e 2) del predetto comma 1, non incluso nella zona la applicazione di sin­
gole disposizioni della presente Convenzione oppure il riconoscimento dei singoli diritti ed obblighi 
che ne derivano.

3. I percorsi ai sensi dell’articolo 2 comma 4 numero 2) lettera b) sono equiparati giuridica­
mente alla zona per gli atti d’ufficio ivi indicati.

T i t o l o  II 

CONTROLLO

Articolo 4

1. Il controllo da parte dello Stato limitrofo viene effettuato nella zona dagli agenti di tale Stato, 
fatte salve le disposizioni dell’articolo 6, nella stessa misura e con le stesse conseguenze giuridiche 
che nel territorio dello Stato limitrofo.

2. Le infrazioni commesse nella zona contro le norme di legge, regolamentari e amministra­
tive dello Stato limitrofo, che regolano il passaggio della frontiera da parte delle persone o l’entrata, 
l’uscita ed il transito dei beni, sono considerate come commesse nello Stato limitrofo.
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3. In relazione agli atti d’ufficio da compiere nelle zone, queste sono considerate come situate 
nell’ambito della giurisdizione territoriale di quelle Autorità dello Stato limitrofo nella cui giurisdi­
zione territoriale si trova il corrispondente valico di frontiera.

Articolo 5

Salve le disposizioni della presente Convenzione, nella zona l’ordinamento giuridico dello Stato 
di soggiorno rimane impregiudicato, ivi compreso, in particolare, il diritto dello Stato di soggiorno 
di mantenere l’ordine pubblico e la sicurezza nella zona.

Articolo 6

1. Gli agenti dello Stato limitrofo, salvo quanto diversamente previsto nei successivi commi 
del presente articolo, non sono autorizzati a fermare od arrestare nello Stato di soggiorno e trasfe­
rire nello Stato limitrofo le persone che, provenienti dallo Stato di soggiorno, si recano nella zona
per motivi diversi dall’attraversamento della frontiera, tranne che nel caso in cui tali persone com­
mettano nella zona infrazioni alle norme relative al controllo dello Stato limitrofo.

2. Gli agenti dello Stato limitrofo non sono autorizzati a fermare od arrestare nello Stato di 
soggiorno i cittadini di tale Stato, nè a trasferirli nello Stato limitrofo. Essi possono tuttavia, in base 
alle norme del proprio diritto interno, condurre tali persone nel loro ufficio di controllo nello Stato 
di soggiorno o, in mancanza di quello, nell’ufficio di controllo dello Stato di soggiorno, al fine di 
assumere sommarie informazioni. Nel primo dei casi suddetti, su richiesta della persona interessata 
che dovrà essere informata dei propri diritti in proposito, deve essere presente durante l’assunzione 
di tali informazioni un agente dello Stato di soggiorno.

3. Le persone che invocano il diritto d’asilo dello Stato di soggiorno, possono essere accom­
pagnate per essere sentite dagli agenti dello Stato limitrofo al loro ufficio di controllo nello Stato 
di soggiorno o, in mancanza di quello, nell’ufficio di controllo dello Stato di soggiorno. Nel primo 
dei due casi suddetti deve essere presente all’assunzione delle informazioni un agente dello Stato 
di soggiorno. Dopo l’assunzione delle informazioni, la persona interessata dovrà essere consegnata 
agli agenti dello Stato di soggiorno. Le Autorità competenti dello Stato di soggiorno decidono in 
merito alla concessione del diritto di asilo.

4. Gli agenti dello Stato limitrofo non sono autorizzati a fermare, arrestare nello Stato di sog­
giorno e trasferire nello Stato limitrofo, una persona al fine della estradizione verso Stati terzi.

Articolo 7

1. Il controllo dello Stato di uscita nella zona deve essere effettuato prima del controllo dello 
Stato di entrata. Nell’interesse di un rapido svolgimento del traffico, il controllo degli Stati contraenti 
deve svolgersi, per quanto possibile, in immediata successione di tempo.

2. Gli agenti dello Stato d’entrata non sono autorizzati ad iniziare il controllo prima che sia
terminato il controllo di uscita, salvo il caso di rinunzia a tale controllo.

3. Dopo l’inizio del controllo d’entrata, gli agenti dello Stato d’uscita non sono più autoriz­
zati ad effettuare il controllo. In casi eccezionali, il controllo d’uscita può essere ripreso su richiesta 
della persona interessata, previo consenso dell’agente dello Stato d’entrata che effettua il controllo.

4. Gli agenti degli Stati contraenti possono derogare di comune accordo alla successione pre­
vista al comma 1, allo scopo di facilitare il controllo. In tali casi eccezionali, gli agenti dello Stato
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d’entrata possono procedere a fermi, arresti o sequestri, solo dopo che è stato portato a termine 
il controllo dello Stato d’uscita. Nei casi in cui essi intendono prendere misure di tal genere, gli 
agenti devono previamente presentare agli agenti dello Stato d’uscita le persone ed i beni il cui 
controllo di uscita non sia ancora terminato. Ove questi agenti intendano procedere a fermi, arresti, 
comunque nel rispetto dell’articolo 6 comma 2 e 3, od effettuare sequestri, essi hanno la precedenza.

5. Fermi, arresti o sequestri effettuati al fine di una azione penale o di un’esecuzione di prov­
vedimenti penali per violazione di norme non riguardanti il passaggio di frontiera delle persone o 
l’entrata, l’uscita od il transito di beni, possono essere effettuati dagli, agenti dello Stato di soggiorno 
anche dopo l’inizio del controllo di entrata dello Stato limitrofo; ciò vale anche nei casi in cui gli 
agenti dello Stato limitrofo abbiano già effettuato un fermo, un arresto od un sequestro. In questo 
caso, le persone fermate o arrestate dagli agenti dello Stato limitrofo, come pure i beni sequestrati, 
devono essere consegnati agli agenti dello Stato di soggiorno.

Articolo 8

Gli agenti dello Stato limitrofo possono trasferire liberamente nel territorio del loro Stato le 
somme di denaro percepite nella zona, nell’esercizio delle proprie funzioni, i mezzi di prova ed i 
beni trattenuti o sequestrati. Essi possono parimenti vendere tali beni nello Stato di soggiorno, os­
servando le norme di legge ivi in vigore, e trasferirne il provento nello Stato limitrofo.

Articolo 9

1. I beni respinti dagli agenti dello Stato limitrofo al controllo di uscita e rinviati nello Stato 
limitrofo a richiesta della persona interessata prima. dell’inizio del controllo di entrata nello Stato 
di soggiorno, non sono sottoposti alle norme riguardanti l’esportazione, nè al controllo di uscita dello 
Stato di soggiorno.

2. Alle persone respinte dagli agenti dello Stato di entrata non può essere rifiutato il ritorno 
nello Stato di uscita. Parimenti non può essere rifiutata la reimportazione nello Stato di uscita dei 
beni la cui importazione è stata vietata dagli agenti dello Stato di entrata.

Articolo 10

A richiesta delle Autorità competenti dello Stato limitrofo, nel procedimento per infrazioni alle 
norme sul controllo commesse nella zona, scoperte al momento stesso in cui vengono perpetrate ed 
immediatamente dopo, le autorità competenti dello Stato di soggiorno devono interrogare gli indi­
ziati, i testimoni e gli esperti, effettuare indagini, trasmettere, soprattutto ai fini della notificazione,
i relativi atti. Si applicano al riguardo le norme di procedura dello Stato di soggiorno concernenti 
il perseguimento di infrazioni della stessa natura.

T i t o l o  III 

AGENTI

Articolo 11

1. Le.Autorità dello Stato di soggiorno accordano agli agenti dello Stato limitrofo la stessa pro­
tezione ed assistenza riservata ai corrispondenti propri agenti. Le disposizioni penali in vigore nello
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Stato di soggiorno per la protezione dei propri agenti nell’esercizio e a causa delle loro funzioni, 
nonché delle loro funzioni stesse, debbono essere applicate ai reati commessi nel territorio dello Stato 
di soggiorno nei confronti degli agenti dello Stato limitrofo.

2. Le richieste di risarcimento rivolte allo Stato limitrofo per danni causati dai propri agenti 
per l’esercizio delle loro funzioni nella zona, sono soggette al diritto ed alla giurisdizione dello Stato 
limitrofo, come se l’atto dannoso avesse avuto luogo in questo Stato. Al riguardo i cittadini dello 
Stato di soggiorno sono trattati allo stesso modo dei cittadini dello Stato limitrofo.

Articolo 12

1. Qualora un agente, a seguito di un incidente occorso nell’ambito dell’esercizio ferroviario, 
rimanga ucciso o ferito nell’esercizio delle sue funzioni od a causa di esse, ovvero le cose che egli 
porta con sè vengano danneggiate o distrutte, l’azienda ferroviaria dello Stato contraente, al quale 
l’agente appartiene, è considerata responsabile a norma delle leggi di tale Stato, come se fosse ge­
rente dell’esercizio; al riguardo essa è considerata responsabile anche per le azioni od omissioni do­
lose o colpose delle persone che prestano servizio per l’assolvimento dei loro compiti presso l’altra 
azienda ferroviaria, come se ciò fosse avvenuto per l’azione od omissione dolosa o colposa dei pro­
pri dipendenti.

2. Allorché una delle aziende ferroviarie è considerata responsabile a norma del comma 1, 
la responsabilità dell’altra azienda ferroviaria nei confronti del danneggiato è esclusa.

3. In quali casi ed entro quali limiti una azienda ferroviaria ha diritto di rivalsa da parte del­
l’altra, dovrà essere stabilito con un accordo a parte.

Articolo 13

1. Gli agenti dello Stato limitrofo sono dispensati dall’obbligo del passaporto e del visto. Me­
diante esibizione di un documento ufficiale comprovante la loro identità e la specifica funzione rive­
stita, essi sono autorizzati a varcare la frontiera attraverso i valichi, abilitati a recarsi nel luogo di 
servizio ed a trattenervisi. Restano riservati eventuali divieti personali di ingresso nei confronti di 
agenti dello Stato limitrofo.

2. Il superiore dell’agente deve essere informato immediatamente dalle Autorità competenti 
dello Stato di soggiorno sui reati commessi da un agente dello Stato limitrofo nello Stato di soggiorno.

3. Le Autorità competenti dello Stato limitrofo, su motivata richiesta delle Autorità competenti 
dello Stato di soggiorno, escluderanno gli agenti dal servizio nel territorio di detto Stato o li richia­
meranno nello Stato limitrofo. In questi casi cessano le facilitazioni di cui al comma 1 del presente 
articolo.

Articolo 14

Gli agenti dello Stato limitrofo possono indossare la loro uniforme di servizio o altrimenti de­
vono portare un visibile distintivo di servizio; essi possono portare le loro armi e accessori di ser­
vizio nella zona come pure nel tratto tra il luogo di servizio e il loro domicilio. L ’uso di tali armi 
è però consentito soltanto per legittima difesa.
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Articolo 15

1. Gli agenti dello Stato limitrofo che risiedono nello Stato di soggiorno,, sono soggetti, per 
quanto concerne la residenza, alle norme sul soggiorno degli stranieri. Nel caso che le norme sud­
dette prevedano un permesso di soggiorno essi lo ottengono gratuitamente.

2. Anche i membri del nucleo familiare dell’agente e che non esercitano alcuna attività lucra­
tiva, ottengono il permesso di soggiorno gratuitamente. Tale permesso può essere loro rifiutato 
solo nel caso che essi siano stati colpiti da un provvedimento di divieto d’ingresso che li concerne 
personalmente. Per il rilascio di un’autorizzazione ad esercitare attività lucrativa ai membri del nu­
cleo familiare di tali agenti e per la percezione dei tributi fiscali valgono le norme dello Stato di 
soggiorno.

3. Il periodo in cui gli agenti dello Stato limitrofo svolgono il loro servizio o risiedono nello 
Stato di soggiorno, non è computabile nel periodo che, ai sensi delle relative Convenzioni in vigore 
tra gli Stati contraenti o di altre norme dello Stato di soggiorno, dà diritto a un trattamento prefe­
renziale. Lo stesso vale per i membri del nucleo familiare dell’agente.

Articolo 16

1. Gli agenti dello Stato limitrofo che risiedono nello Stato di soggiorno, beneficiano, ai sensi 
delle norme dello Stato di soggiorno — all’atto del loro insediamento o della costituzione del loro 
focolare nello Stato di soggiorno o in occasione del rientro nello Stato limitrofo — della franchigia 
da qualsiasi diritto di entrata o di uscita per le loro masserizie, per gli effetti personali, compresi i 
veicoli, e per le abituali provviste domestiche. Tale agevolazione si estende anche alle persone che 
nelle circostanze di cui sopra fanno parte del loro nucleo familiare. La franchigia è subordinata 
alla condizione che questi beni siano in libera circolazione nello Stato di provenienza.

2. Detti agenti, nonché i membri del loro nucleo familiare, sono esentati in materia di diritto 
pubblico da ogni prestazione personale o in natura nello Stato di soggiorno. In materia di nazionalità 
e di servizio militare essi sono considerati come aventi la loro residenza nel territorio dello Stato 
limitrofo. Nello Stato di soggiorno essi non sono soggetti ad alcuna imposta o tassa che non debba 
essere corrisposta anche dai cittadini dello Stato di soggiorno che risiedono nello stesso Comune.

3. Gli agenti dello Stato limitrofo che non risiedono nello Stato di soggiorno, sono ivi esentati, 
in materia di diritto pubblico, da ogni prestazione personale o in natura.

4. Per quanto concerne le retribuzioni degli agenti dello Stato limitrofo valgono gli accordi 
vigenti fra gli Stati contraenti in materia di doppia imposizione.

5. Le retribuzioni degli agenti dello Stato limitrofo non sono sottoposte ad alcuna restrizione 
in materia valutaria. Detti agenti possono, in particolare, liberamente trasferire nello Stato limitrofo
i loro risparmi derivanti dalle suddette retribuzioni osservando le procedure in vigore nello Stato 
di soggiorno.

T i t o l o  IV 

UFFICI DI CONTROLLO

Articolo 17

Le attribuzioni e le ore di apertura degli uffici a controlli nazionali abbinati debbono, per quanto 
possibile, coincidere.
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Articolo 18

1. Le Autorità competenti degli Stati contraenti stabiliscono di comune accordo:
1) gli impianti necessari per gli uffici dello Stato limitrofo nello Stato di soggiorno;
2) i compartimenti da riservare agli agenti incaricati del controllo in corso di viaggio.

2. I compartimenti di cui al comma 1 numero 2) devono essere messi a disposizione gratuita­
mente. Le indennità per l’utilizzo degli impianti di cui al comma 1 numero 1) devono essere stabilite 
a norma del diritto privato.

Articolo 19

I locali adibiti agli uffici di controllo dello Stato limitrofo devono essere contrassegnati da iscri­
zioni ufficiali in lingua italiana e tedesca.

Articolo 20

Gli oggetti necessari al funzionamento degli uffici di controllo o quelli di cui gli agenti dello 
Stato limitrofo hanno bisogno durante il loro servizio nello Stato di soggiorno, sono esentati da qual­
siasi diritto di entrata o di uscita. Non debbono all’uopo essere fornite garanzie. A questi oggetti 
non si applicano i divieti e le restrizioni economiche all’importazione o alla esportazione. Lo stesso 
vale per i veicoli di servizio o privati, che gli agenti utilizzano, sia per l’esercizio delle loro funzioni 
nello Stato di soggiorno, sia per lasciare il loro domicilio o per ritornarvi, sia per percorrere il tratto 
che separa i due uffici di controllo.

Articolo 21

1. Lo Stato di soggiorno autorizzerà a titolo gratuito, salvo il pagamento delle eventuali spese 
d’impianto o di locazione delle apparecchiature, le installazioni telefoniche e telegrafiche (comprese 
le telescriventi) necessarie al funzionamento degli uffici dello Stato limitrofo nello Stato di soggiorno, 
il collegamento di queste installazioni a quelle corrispondenti dello Stato limitrofo, nonché lo scambio 
di comunicazioni dirette-con detti uffici, riservate esclusivamente agli affari di servizio. Tali comu­
nicazioni sono considerate come comunicazioni interne dello Stato limitrofo.

2. Gli Stati contraenti s’impegnano a concedere, agli stessi fini e nella misura del possibile, 
ogni facilitazione per quanto concerne l’utilizzo di altri mezzi di telecomunicazione.

3. Per il resto valgono le norme degli Stati contraenti in materia di costruzione e di esercizio 
degli impianti di telecomunicazione.

Articolo 22

Gli invii di servizio in provenienza o a destinazione degli uffici dello Stato limitrofo, possono 
essere trasportati a cura degli agenti di tale Stato senza l’intervento del servizio postale e sono esenti 
da tasse. Tali invii debbono recare un contrassegno del servizio interessato.
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T i t o l o  V 

DICHIARANTI IN DOGANA

Articolo 23

1. Le persone che hanno la loro residenza od il domicilio nello Stato limitrofo possono effettuare 
presso gli uffici a controlli abbinati di tale Stato installati nella zona tutte le operazioni relative al 
controllo, nelle stesse condizioni in cui si effettuano nello Stato limitrofo.

2. Le disposizioni del precedente comma valgono anche per le persone che esercitano questa 
attività a titolo professionale. Esse possono a tale scopo impiegare indifferentemente personale ita­
liano od austriaco. Qualora Fattività di cittadini dello Stato limitrofo sia sottoposta nello Stato di 
soggiorno all’obbligo di autorizzazione, tale autorizzazione deve essere rilasciata gratuitamente.

3. Le norme dello Stato di soggiorno concernenti il passaggio della frontiera ed il soggiorno 
nel detto Stato sono applicabili alle persone indicate nei precedenti comma 1 e 2. Le facilitazioni 
compatibili con tali norme devono essere concesse.

4. I comma 1 e 2 non modificano comunque le disposizioni procedurali vigenti in ciascuno 
Stato contraente, in ispecie quelle sulla rappresentanza in dogana del proprietario delle merci.

T i t o l o  VI 

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 24

Le Autorità competenti degli Stati contraenti concorderanno le misure necessarie per la appli­
cazione della presente Convenzione.

Articolo 25

1. Una Commissione mista italo-austriaca, da costituirsi il più presto possibile,,avrà il compito:
1) di preparare gli accordi previsti all’articolo 2, comma 4 e di formulare eventuali proposte 

intese a modificare la presente Convenzione;
2) di elaborare proposte per la soluzione delle difficoltà che potessero eventualmente derivare 

dalla interpretazione e applicazione della presente Convenzione.

2. Detta Commissione sarà composta da otto membri; ogni Stato contraente ne designa quattro. 
Essa sceglierà il suo Presidente alternativamente fra i membri italiani ed i membri austriaci. I mem­
bri della Commissione potranno essere assistiti da esperti.

Articolo 26

Ogni Stato contraente può, per motivi inerenti alla sua sicurezza o ad altri interessi pubblici 
di rilevante importanza, dichiarare inapplicabili nel tempo o nello spazio le disposizioni della pre­
sente Convenzione o gli accordi previsti all’articolo 2, comma 4. L’altro Stato contraente dovrà es­
serne immediatamente informato per iscritto e per via diplomatica.
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Articolo 27

1. Le divergenze sull’interpretazione o sulla applicazione della presente Convenzione devono 
essere risolte, se possibile, dalle Amministrazioni competenti degli Stati contraenti.

2. Ove non sia possibile comporre una divergenza nè in tal modo, nè per via diplomatica, cia­
scuno degli Stati contraenti potrà promuovere una decisione vincolante, secondo le disposizioni del 
capitolo III della Convenzione europea, conclusa a Strasburgo il 29 aprile 1957, sulla composizione 
pacifica delle controversie.

3. Ogni Stato contraente sosterrà le spese per il proprio arbitro e la propria rappresentanza 
nel procedimento. Ognuno degli Stati contraenti sosterrà la metà delle rimanenti spese.

Articolo 28

1. La presente Convenzione dovrà essere ratificata. Gli strumenti di ratifica saranno scambiati 
a Vienna.

2. La Convenzione entrerà in vigore il primo giorno del terzo mese seguente allo scambio dei 
documenti di ratifica.

3. La Convenzione è stipulata a tempo indeterminato. Essa potrà essere denunciata per iscritto 
e per via diplomatica, in qualsiasi momento, e cesserà di avere effetto sei mesi dopo la denuncia.

4. In caso di denuncia, gli Stati contraenti inizieranno subito trattative per una nuova rego­
lamentazione della materia oggetto della presente Convenzione.

I n  f e d e  d i  c h e , i Plenipotenziari hanno firmato la presente Convenzione.

F a t t o  a Roma il 29 marzo 1974 in due esemplari originali, in lingua italiana e tedesca, fa­
centi ugualmente fede.

Per la Repubblica Italiana 

M a r i o  P e d in i

Per la Repubblica d'Austria 

M a x  L o e w e n t h a l  C h lu m e c k y


